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supporto
 
Volontariato
 
e
 
applicazione
 
benefici
 
previsti
)




















MODULISTICA PROTEZIONE CIVILE















[image: ]

Indice generale
ALLEGATO 1 - Attivazione del Centro Operativo Comunale e del Gruppo Comunale Volontario di protezione civile	3
ALLEGATO 2 - Evacuazione popolazione e divieto di transito	4
ALLEGATO 3 - Divieto di transito	5
ALLEGATO 4 - Divieto di utilizzo dell’acqua di acquedotto per uso alimentare	6
ALLEGATO 5 - Sospensione utilizzo fonti attingimento idrico	7
ALLEGATO 6 - Sospensione attività di raccolta e consumo di prodotti agricoli	8
ALLEGATO 7 - Sospensione delle attività didattiche	9
ALLEGATO 8 - Attivazione del Centro Operativo Comunale e del Gruppo Comunale Volontario di protezione civile (specifico per manifestazione)	10
ALLEGATO 9 - Richiesta stato di crisi per calamità	11
ALLEGATO 10 – ATTESTAZIONE (ex art. 40 del D.Lgs. 1/2018)	12
ALLEGATO 11 - Attestato d’impiego	13
ALLEGATO 12 - Richiesta supporto Volontariato e applicazione benefici previsti	14

[bookmark: _bookmark0]ALLEGATO 1 - Attivazione del Centro Operativo Comunale e del Gruppo Comunale Volontario di protezione civile

OGGETTO: Attivazione del Centro Operativo Comunale e del Gruppo Comunale Volontario di protezione civile.

IL SINDACO

· Premesso che in data	,	(descrivere evento in corso)
· Ritenuto di dover provvedere in merito;
· Visto il D.lgs. 2 gennaio 2018 n. 1;
· Vista la Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri concernente gli “indirizzi operativi per la gestione delle emergenze” del 3 dicembre 2008, in cui definisce necessaria, per la prima risposta all’emergenza, l’attivazione di un Centro Operativo Comunale (C.O.C.) dove siano rappresentate le diverse componenti che operano nel contesto locale;
· Visto il T.U. sull’ordinamento degli enti locali approvato con D. Lgs. 18.08.2000, n. 267;
· Visto il piano comunale di emergenza di protezione civile;

ORDINA

1. L'attivazione  del  Centro  Operativo  Comunale  da  costituirsi   presso   la sede	(indicare sede) con le seguenti funzioni (indicare solo quelle effettivamente attivate):
	Funzione
	Responsabile

	F1 L Tecnica e di pianificazione
	

	F2 L Sanità, Assistenza Sociale e Veterinaria
	

	F4 L Volontariato
	

	F5 L Materiali e mezzi
	

	F7 L Telecomunicazioni
	

	F8 L Servizi Essenziali
	

	F9 L Censimento danni a persone e cose
	

	F10 L Strutture operative locali e viabilità
	

	F13 L Assistenza alla popolazione
	


I responsabili delle funzioni di supporto previste dal piano comunale ma non attivate si mantengono reperibili e disponibili ad intervenire con effetto immediato su chiamata per le vie brevi.
2. L'attivazione del Gruppo Comunale Volontario di protezione civile per le attività di competenza che si rendono necessarie sul territorio comunale a seguito dell'evento in corso.
3. L'efficacia della presente ordinanza cessa con all'esaurimento dell'evento emergenziale in atto.
4. Che a norma dell'art.6 della L. 07.08.1990 n. 241 il responsabile del procedimento è il sig.	il quale provvederà all'adozione di tutti gli atti successivi e conseguenti.
Copia del presente provvedimento è pubblicata all'Albo del Comune e verrà trasmessa alla Regione, alla Prefettura, alla Provincia e a	(eventuali altri soggetti).
IL SINDACO


[bookmark: _bookmark1]OGGETTO: Evacuazione popolazione e divieto di transito lungo la via / le vie 	

IL SINDACO

· Premesso che in data	un	(descrizione dell'evento)
· Dato atto che (i tecnici incaricati hanno presentato la relazione allegata in copia alla presente ordinanza) oppure (a causa dell’evento in atto si evidenzia una situazione di pericolo nelle zone colpite);
· Ritenuto di dover provvedere in merito, stante l'esigenza di tutelare la pubblica e privata incolumità;
· Visto il T.U. sull'ordinamento degli enti locali approvato con D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;
· Vista la L. 07.08.1990, n. 241;
· Visto il Piano Comunale di protezione civile;

ORDINA

· L’evacuazione con effetto immediato fino al	di tutti gli edifici, (sia ad uso abitativo, che commerciali, produttivi e servizi ecc.) ubicati lungo la/ le via/vie  		
· La chiusura al traffico delle vie sopra citate a tutti i veicoli pubblici e privati ad esclusione dei mezzi di soccorso.

INVITA

· La cittadinanza colpita dalla presente ordinanza a recarsi presso l’area di ricovero  allestita  presso	(edificio scolastico, palestra vedi Piano Comunale)

RENDE NOTO

· Che a norma dell'art.6 della L. 07.08.1990 n. 241 il responsabile del procedimento è il sig.	il quale provvederà all'adozione di tutti gli atti successivi e conseguenti;

AVVERTE

· Copia del presente provvedimento è pubblicata all'Albo del Comune e verrà trasmessa alla Regione, alla Prefettura, alla Provincia e a
 	(eventuali altri soggetti)
· Sono incaricati della esecuzione della presente ordinanza la Polizia Locale e le Forze dell’Ordine.

IL SINDACO
 (
ALLEGATO
 
2
 
-
 
Evacuazione
 
popolazione
 
e
 
divieto
 
di
 
transito
)


[bookmark: _bookmark2]OGGETTO: Divieto di transito lungo la via / le vie  	

IL SINDACO

· Premesso che in data	un	( descrizione dell'evento)
· Dato atto che (i tecnici incaricati hanno presentato la relazione allegata in copia alla presente ordinanza) oppure (a causa dell’evento in atto si evidenzia una situazione di pericolo nelle zone colpite);
· Ritenuto di dover provvedere in merito, stante l'esigenza di tutelare la pubblica e privata incolumità;
· Visto il T.U. sull'ordinamento degli enti locali approvato con D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;
· Vista la L. 07.08.1990, n. 241;
· Visto il Piano Comunale di protezione civile;

ORDINA

· La chiusura al traffico con effetto immediato e fino al cessare dell’emergenza in atto della/delle via/vie  	                                                         a tutti i veicoli pubblici e privati ad esclusione dei mezzi di soccorso.

RENDE NOTO

· Che a norma dell'art.6 della L. 07.08.1990 n. 241 il responsabile del procedimento è il sig.	il quale provvederà all'adozione di tutti gli atti successivi e conseguenti;

AVVERTE

· Copia del presente provvedimento è pubblicata all'Albo del Comune e verrà trasmessa alla Regione, alla Prefettura, alla Provincia e a
 	(eventuali altri soggetti)
· Sono incaricati della esecuzione della presente ordinanza la Polizia Locale e le Forze dell’Ordine.


IL SINDACO
 (
ALLEGATO
 
3
 
-
 
Divieto
 
di
 
transito
)


[bookmark: _bookmark3]OGGETTO: Divieto di utilizzo dell’acqua di acquedotto per uso alimentare

IL SINDACO

· Premesso    che    in    data	a   causa    di 	
 	. Che ha danneggiato la condotta dell’acqua potabile con conseguente inquinamento (o potenziale rischio di inquinamento ) dell’acqua stessa che la rende temporaneamente non idonea ai fini alimentari;
· Vista la relazione degli organi (tecnici o tecnico-sanitari) dalla quale si evince che potrebbe originarsi una situazione potenziale di pericolo e/o danno per la salute pubblica;
· Ritenuto di dover provvedere in merito, stante l'esigenza di tutelare la salute pubblica;
· Visto l’art. 32 della legge 23.12.1978, n. 833;
· Vista la legge 07.08.1990, n. 241;
· Visto il T.U. sull’ordinamento degli enti locali approvato con D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;
· Visto il Piano comunale di emergenza di protezione civile;

 (
ALLEGATO
 
4
 
-
 
Divieto
 
di
 
utilizzo
 
dell’acqua
 
di
 
acquedotto
 
per
 
uso
 
alimentare
)

ORDINA

· Di  vietare   dalla   data   odierna   e   fino   al    	



l’uso  dell’acqua

dell’acquedotto ai fini alimentari nell’intero comune o relativamente ai	quartieri o nelle vie	L
· Di far provvedere, da parte degli Organi competenti (A.R.P.A.V.) ad ulteriori controlli e alla predisposizione, da parte del gestore del servizio acquedottistico di tutti gli interventi atti ad eliminare le cause che hanno originato l'emergenza;

RENDE NOTO

· Che a norma dell'art.6 della L. 07.08.1990 n. 241 il responsabile del provvedimento è il sig.	, il quale provvederà all'adozione di tutti gli atti successivi e conseguenti;

AVVERTE

· Che eventuali danni a persone e cose derivanti dal mancato rispetto del presente provvedimento, saranno a carico degli inadempienti che ne risponderanno in via civile, penale ed amministrativa;
· Che contro la presente ordinanza quanti hanno interesse potranno fare ricorso al Prefetto entro 30 giorni, al TAR	entro 60 giorni ed entro 120 giorni al Capo dello Stato, termini tutti decorrenti dalla data di notifica del presente provvedimento o della piena conoscenza dello stesso;
· Copia del presente provvedimento è pubblicata all'Albo del Comune e verrà trasmesso  alla  Provincia,  alla  Regione	, alla U.L.S.S., all'A.R.P.A.V. alla Prefettura, al Gestore dell’acquedotto ed al COM (se istituito) territorialmente competenti. Copia dello stesso dovrà essere distribuito a tutte le ditte ed a tutti i nuclei familiari interessati, ed affisso in tutti i luoghi pubblici.

IL SINDACO


[bookmark: _bookmark4]OGGETTO: Sospensione utilizzo fonti attingimento idrico

IL SINDACO
· Premesso che in data	un	(inquinamento
delle  falde  acquifere,  rilascio  di  effluenti  inquinanti  in  nel  fiume	nel
canale     un incidente industriale, incidente sulla rete viaria, incidente in depositi, incidente in impianti produttivi, incidente in impianti di trattamento o siti di stoccaggio reflui e/o rifiuti con sversamento sul suolo, incidenti in attività estrattive, atti terroristici, trattamenti non idonei con concimi e fitofarmaci) ha determinato una situazione di eccezionale ed urgente necessità di tutela della salute pubblica e dell'ambiente nel comune di	Località	 presso	;
· Ritenuto di dover provvedere in merito, stante l'esigenza di tutelare la salute pubblica;
· Considerato che nella zona interessata all'evento di cui sopra sono compresi prodotti agricoli da destinare all'alimentazione umana ed animale;
· Vista la relazione degli organi        (tecnici o tecnico?sanitari) dalla   quale   si evince che potrebbe originarsi una situazione potenziale di pericolo e/o danno per la salute pubblica;
· Visto l’art. 32 della legge 23.12.1978, n. 833;
· Vista la legge 07.08.1990, n. 241;
· Visto il T.U. sull’ordinamento degli enti locali approvato con D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;
· Visto il Piano comunale di emergenza di protezione   civile;
ORDINA
· Di vietare, a scopi cautelativi, dalla data odierna e fino al    	 l’attingimento di acqua a scopo irriguo (e uso alimentare) dal corso d’acqua citato e dai pozzi presenti nella località sopramenzionata (se necessario)L
· Di vietare il pascolo nelle zone	 	;
· Di tenere confinati gli animali da cortile;
· Di vietare la pesca e la caccia;
· Di far provvedere, da parte degli Organi competenti (A.R.P.A.V) ad ulteriori controlli e alla predisposizione, da parte di:	di tutti gli interventi atti ad eliminare le cause che hanno originato l'emergenza;
RENDE NOTO
· Che a norma dell'art.6 della L. 07.08.1990 n. 241 il responsabile del procedimento è il sig.	, il quale provvederà all'adozione di tutti gli atti successivi e conseguenti;
AVVERTE
· Che eventuali danni a persone e cose derivanti dal mancato rispetto del presente provvedimento, saranno a carico degli inadempienti che ne risponderanno in via civile, penale ed amministrativa;
· Che contro la presente ordinanza quanti hanno interesse potranno fare ricorso al Prefetto entro 30 giorni, al TAR       entro 60 giorni ed entro 120 giorni al Capo dello Stato, termini tutti decorrenti dalla data di notifica del presente provvedimento o della piena conoscenza dello stesso;
· Copia del presente provvedimento è pubblicata all'Albo del Comune e verrà trasmessa alla Regione, alla U.L.S.S., all'A.R.P.A.V., alla Prefettura, alla Provincia ed al COM (se istituito) territorialmente competenti. Copia  dello stesso dovrà essere distribuito a tutte le ditte ed a tutti i nuclei familiari interessati, ed affisso in tutti i luoghi pubblici.
IL SINDACO
 (
ALLEGATO
 
5
 
-
 
Sospensione
 
utilizzo
 
fonti
 
attingimento
 
idrico
)

[bookmark: _bookmark5]OGGETTO: Sospensione attività di raccolta e consumo di prodotti agricoli.

 (
ALLEGATO
 
6
 
-
 
Sospensione
 
attività
 
di
 
raccolta
 
e
 
consumo
 
di
 
prodotti
 
agricoli
)

IL SINDACO
· Premesso che  in  data    	


un (inquinamento  delle  falde

acquifere,   rilascio   di   effluenti   inquinanti   in   nel   fiume	nel
canale	un  incidente  industriale,  incidente  sulla  rete  viaria,
incidente in depositi, incidente in impianti produttivi, incidente in impianti di trattamento o siti di stoccaggio reflui e/o rifiuti con sversamento sul suolo, incidenti in attività estrattive, atti terroristici, trattamenti non idonei con concimi e fitofarmaci) ha determinato una situazione di eccezionale ed urgente necessità  di tutela della salute pubblica e dell'ambiente nel  Comune      di

Località  	

 	;

presso

· Ritenuto di dover provvedere in merito, stante l'esigenza di tutelare la salute pubblica;
· Considerato che nella zona interessata all'evento di cui sopra sono compresi prodotti agricoli da destinare all'alimentazione umana ed animale;
· Vista la relazione degli organi (tecnici o tecnico-sanitari) dalla quale si evince che potrebbe originarsi una situazione potenziale di pericolo e/o danno per la salute pubblica;
· Visto l’art. 32 della legge 23.12.1978, n. 833;
· Vista la legge 07.08.1990, n. 241;
· Visto il T.U. sull’ordinamento degli enti locali approvato con D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;
· Visto il Piano comunale di emergenza di protezione   civile;
ORDINA
· Di vietare, a scopi cautelativi, dalla data odierna	e	fino	al	 	   la
raccolta e l’uso a scopo alimentare dei citati prodotti agricoli (in particolare frutta e ortaggi);
· Di vietare il pascolo nelle zone	 	;
· Di tenere confinati gli animali da cortile;
· Di vietare la pesca e la caccia;
· Di far provvedere, da parte degli Organi competenti (A.R.P.A.V) ad ulteriori controlli e alla predisposizione, da parte di:	, di tutti gli interventi atti ad eliminare le cause che hanno originato l'emergenza;
RENDE NOTO
· Che a norma dell'art.6 della L. 07.08.1990 n. 241 il responsabile del procedimento è il sig.	, il quale provvederà all'adozione di tutti gli atti successivi e conseguenti;
AVVERTE
· Che eventuali danni a persone e cose derivanti dal mancato rispetto del presente provvedimento, saranno a carico degli inadempienti che ne risponderanno in via civile, penale ed amministrativa;
· Che contro la presente ordinanza quanti hanno interesse potranno fare ricorso al Prefetto entro 30 giorni, al TAR	entro 60 giorni ed entro 120 giorni al Capo dello Stato, termini tutti decorrenti dalla data di notifica del presente provvedimento o della piena conoscenza dello stesso;
· Copia del presente provvedimento è pubblicata all'Albo del Comune e verrà trasmessa alla Regione, alla U.L.S.S., all'A.R.P.A.V., alla Prefettura, alla Provincia ed al COM (se istituito) territorialmente competenti. Copia  dello stesso dovrà essere distribuito a tutte le ditte ed a tutti i nuclei familiari interessati ed affisso in tutti i luoghi pubblici.
IL SINDACO


[bookmark: _bookmark6]OGGETTO: Sospensione delle attività didattiche.

IL SINDACO

· Premesso che in data	a causa di	(descrizione dell'evento)
· Ritenuto di dover provvedere in merito, stante l'esigenza di tutelare la pubblica e privata incolumità;
· Visto il T.U. sull'ordinamento degli enti locali approvato con D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;
· Vista la L. 07.08.1990, n. 241;
· Visto il D.lgs. 2 gennaio 2018 n. 1 ;
· Visto il Piano Comunale di protezione civile;

ORDINA

· La sospensione delle attività didattiche presso
il plesso scolastico/i plessi scolastici di	;
· Nella giornata di	(oppure nelle giornate di	 	);
· La comunicazione alle famiglie degli alunni della sospensione delle lezioni sarà attuata per mezzo di 	(specificare);


RENDE NOTO

· Che a norma dell'art.6 della L. 07.08.1990 n. 241 il responsabile del procedimento è il sig.	il quale provvederà all'adozione di tutti gli atti successivi e conseguenti;


AVVERTE

· Copia del presente provvedimento è pubblicata all'Albo del Comune e verrà trasmessa alla Regione, alla Prefettura, alla Provincia e a	(eventuali altri soggetti);
· Che la Polizia Locale è incaricata dell’esecuzione della presente ordinanza.


IL SINDACO
 (
ALLEGATO
 
7
 
-
 
Sospensione
 
delle
 
attività
 
didattiche
)

[bookmark: _bookmark7]Volontario di protezione civile (specifico per manifestazione)


OGGETTO: Attivazione del Centro Operativo Comunale e del Gruppo Comunale Volontario di protezione civile per lo svolgimento di
 	(indicare l’evento).

IL SINDACO
 (
ALLEGATO
 
8
 
-
 
Attivazione
 
del
 
Centro
 
Operativo
 
Comunale
 
e
 
del
 
Gruppo
 
Comunale
)

· Premesso	che	in	data	 	
manifestazione/evento)

si	svolgerà	 	

(descrivere

· Considerato che tale manifestazione/evento, in ragione dell’eccezionale afflusso di persone, può comportare rischi per la pubblica incolumità;
· Ritenuto pertanto necessario, al fine di garantire la sicurezza dei cittadini e dei partecipanti all’evento, individuare i vari responsabili delle funzioni in emergenza e garantire il coordinamento delle attività della manifestazione/evento stessa/o;
· Visto il D.lgs. 2 gennaio 2018 n. 1;
· Visto il Piano Comunale di emergenza di protezione civile;
· Vista la Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri concernente gli “indirizzi operativi per la gestione delle emergenze” del 3 dicembre 2008, in cui definisce necessaria, per la prima risposta all’emergenza, l’attivazione di un Centro Operativo Comunale (C.O.C.) dove siano rappresentate le diverse componenti che operano nel contesto locale;
· Vista la Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 03.11.2012 “Indirizzi operativi volti ad assicurare l’unitaria partecipazione delle organizzazioni di Volontariato all’attività di Protezione Civile”;
· Visto il T.U. sull’ordinamento degli enti locali approvato con D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;
ORDINA
1. L'attivazione temporanea del Centro Operativo Comunale da costituirsi presso la sede	(indicare sede) al fine di assicurare la direzione ed il coordinamento delle attività atte a garantire la sicurezza dei cittadini nell’ambito della manifestazione/evento _	_;
2. L’attivazione delle seguenti funzioni in seno al C.O.C. e di individuare, quali referenti responsabili delle stesse, i soggetti indicati nel Piano Comunale:
	Funzione
	Responsabile

	F1 L Tecnica e di  pianificazione
	

	F4 L Volontariato
	

	F5 L Materiali e mezzi
	

	F7 L Telecomunicazioni
	

	F10 L Strutture operative locali e viabilità
	


(attivare le funzioni ritenute necessarie fra quelle in tabella e quelle previste nel piano comunale)
3. L'attivazione del Gruppo Comunale Volontario di protezione civile per le attività di competenza che si rendono necessarie sul territorio comunale a seguito della manifestazione/evento;
4. L'efficacia della presente ordinanza cessa con il termine della manifestazione/evento;
5. Che  a  norma  dell'art.6  della  L.  07.08.1990  n.  241  il  responsabile  del

procedimento	è	il	sig.	 all'adozione di tutti gli atti successivi e conseguenti;

il	quale	provvederà

Copia del presente provvedimento è pubblicata all'Albo del Comune e verrà trasmessa a Regione, Prefettura, Provincia e a	(eventuali altri soggetti.)

IL SINDACO






[bookmark: _bookmark8]Alla REGIONE VENETO
Area tutela sviluppo del territorio Direzione Protezione Civile
e Polizia Locale PEC: protezionecivilepolizialocale@pec.regione.veneto.it

e p.c. Alla PROVINCIA DI TREVISO
Servizio Protezione Civile

PEC: protocollo.provincia.treviso@pecveneto.it







OGGETTO: Richiesta stato di crisi per calamità. L.R. 30.01.1997 n. 4 e L.R. 13.04.2001 n. 11.




 	(descrizione sintetica dell’evento calamitoso e dei danni subiti alle attività produttive, al patrimonio pubblico e privato ed all’agricoltura)






SI RICHIEDE LA DICHIARAZIONE DELLO STATO DI CRISI PER CALAMITÀ



IL SINDACO
 (
ALLEGATO
 
9
 
-
 
Richiesta
 
stato
 
di
 
crisi
 
per
 
calamità
)



[bookmark: _bookmark9]ATTESTAZIONE
(ex art. 40 del D.Lgs. 1/2018)


SI ATTESTA CHE L’ORGANIZZAZIONE:  	
(indicare la denominazione completa)

ATTIVATA SU RICHIESTA DEL	COME DA
NOTA PROT. N.	DEL	(indicare l’Ente e i dati della nota di attivazione)

E’ INTERVENUTA PER LE ATTIVITA’ DI PROTEZIONE CIVILE CONNESSE	A
 	   (indicare	l’Emergenza,	l’Evento,

ecc.)  PRESSO:	(indicare  le  zone  di

intervento) DAL	(data di arrivo) AL	(data di partenza)


CON L’IMPIEGO DEI SEGUENTI VOLONTARI:
(indicare il n. dei Volontari impiegati con gli eventuali diversi periodi di impiego)

	N° Volontari impiegati
	Dal
	Al

	

	

	


	

	

	


	

	

	




CON L’IMPIEGO DEI SEGUENTI MEZZI E ATTREZZATURE:
(indicare esclusivamente i mezzi e le attrezzature utilizzate e per le quali si richiede il rimborso delle spese)

	Proprietario del mezzo o delle attrezzatur
	Mezzi / Attrezzature Impiegati
	Periodo di
impiego Mezzo / Attrezzatura
	Conducente
/i del mezzo

	
	
Modello
	Targa /
Matricola
	
Dal
	
Al
	(Nome
Cognome)

	
	
	
	
	
	

	

	

	

	

	

	


	

	

	

	

	

	



IL PRESENTE ATTESTATO E’ RILASCIATO AI FINI DELL’APPLICAZIONE DELL’ART. 40 del D.LGS. 1/2018.

IL SINDACO
 (
ALLEGATO
 
10
 
–
 
ATTESTAZIONE
 
(ex
 
art.
 
40
 
del
 
D.Lgs.
 
1/2018)
)


[bookmark: _bookmark10]OGGETTO: Protezione Civile. Emergenza “	”
(indicare l’Emergenza, l’Evento, ecc.)







Attestato d’impiego
(ex D.LGS. 1/2018)





SI CERTIFICA


che il sig.	Codice Fiscale			in qualità di volontario aderente all’Organizzazione di Volontariato   			                                               è stato impiegato nei giorni dal	al	compresi, in occasione dell’emergenza (indicare l’Emergenza, l’Evento, ecc)  			 per il quale è stato attivato il Sistema Regionale di Protezione Civile.
Il Volontario sopra citato gode dei benefici di legge ai sensi del Decreto Legislativo 1/2018, anche in merito al mantenimento del posto di lavoro.
Si rilascia la presente, in carta libera, per i fini consentiti dalla legge.






IL SINDACO
 (
ALLEGATO
 
11
 
-
 
Attestato
 
d’impiego
)


[bookmark: _bookmark11]Alla REGIONE VENETO
Area tutela sviluppo del territorio Direzione Protezione Civile
e Polizia Locale PEC: protezionecivilepolizialocale@pec.regione.veneto.it
e p.c. Alla PROVINCIA DI TREVISO
Servizio Protezione Civile

PEC: protocollo.provincia.treviso@pecveneto.it

OGGETTO: Richiesta supporto Volontariato e applicazione benefici previsti D.LGS. 1/2018 relativamente all’evento
 	(descrivere evento).


IL SINDACO

· Premesso che in data	_ (descrivere evento)





· Visto il D.lgs. 2 gennaio 2018 n. 1 ;
· Vista la L.R. 58/84 e s.m.i.;
· Visto il T.U. sull’ordinamento degli enti locali approvato con D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;
· Visto il piano comunale di emergenza di protezione	civile;
· Considerato che (con ordinanza n .	del	) è già stato
attivato il Gruppo Comunale e/o il Volontariato distrettuale per le attività di
 	;
· Visto che tale Volontariato risulta insufficiente a far fronte alle esigenze di intervento del territorio;
oppure
· Considerato che il Comune è sprovvisto di un proprio Gruppo Comunale Volontario e che per lo svolgimento delle attività	(descrivere attività) risulta indispensabile la collaborazione del Volontariato;


CHIEDE

· Il supporto del Volontariato di protezione civile (del Distretto o del territorio provinciale) dal	al		per le attività di competenza che si rendano necessarie sul territorio comunale a seguito dell'evento in oggetto e precisamente		e

· Che venga applicato il D.Lgs 1/2018 artt. 39 e 40 per il Volontariato impiegato in tale ambito, con risorse di uomini e mezzi che verranno concordate e comunicate tramite il Servizio di protezione civile della Provincia.
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